














































La prossima sfida: prevenzione adattiva
Le due stagioni appena trascorse ci insegnano che la prevenzione dell'RSV richiede un approccio dinamico, basato sui dati e coordinato tra 
livelli assistenziali.

Sorveglianza in tempo reale
Integrazione tra dati di laboratorio, accessi PS, ricoveri e 
segnalazioni dai pediatri di territorio per anticipare il picco 
epidemico.

Campagne anticipate e flessibili
Avvio della profilassi calibrato sulla sorveglianza locale: non una 
data fissa, ma una risposta adattiva alla circolazione virale.

Catch-up mirato
Identificazione precoce dei bambini non ancora immunizzati prima 
del picco, con canali dedicati sul territorio.

Integrazione futura
Possibile complementarità con strategie di immunizzazione 
materna, se disponibili e validate, per estendere la protezione 
perinatale.



Cinque lezioni dalle ultime due stagioni
1 Il timing è determinante

Una campagna avviata tardi perde ricoveri evitabili. La pianificazione deve essere estiva, non autunnale.

2 L'eleggibilità ampia aumenta l'impatto
Il catch-up non è un'opzione accessoria: è la leva che trasforma l'efficacia in impatto di popolazione.

3 Il territorio decide la copertura reale
I punti nascita, i PLS e i distretti sono i nodi critici. Senza di loro, la campagna rimane parziale.

4 L'ospedale misura il risultato finale
I dati sui ricoveri evitati sono il termometro dell'efficacia della strategia preventiva.

5 I dati devono guidare la stagione successiva
Ogni stagione produce informazioni preziose. La raccolta sistematica dei dati è il motore del miglioramento continuo.



Impatto clinico
Ricoveri ridotti, bambini protetti

Impatto economico
Costi evitati, risorse liberate

La vittoria è netta ma dobbiamo lavorare per lo scudetto


